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GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE Deliberazione del Consiglio di Amministrazione  n. 31 del 14 maggio 2018   OGGETTO: PSR 2014-2020 Misura 19 - Sviluppo Locale Leader. Approvazione atto integrativo speciale anno 2018.   Oggi lunedì 14 maggio 2018 alle ore 14,00 presso la sede di VeGAL in via Cimetta, n.1 a Portogruaro (VE), si riunisce il Consiglio di Amministrazione dell’Associazione denominata GRUPPO DI AZIONE LOCALE VENEZIA ORIENTALE, per la trattazione del seguente ordine del giorno: 1. CLLD LEADER: approvazione atto integrativo speciale anno 2018; bando 6.4.2; progetto “Veneto rurale”; approvazione del Protocollo CLLD costieri; aggiornamenti; 2. CLLD FEAMP: annullamento procedura affidamento servizio esterno; aggiornamenti: 3. progetti in corso e previsti: Interbike II – affidamento servizio fornitura imbarcazioni; aggiornamenti; 4. gestione uffici: affidamento servizio Responsabile protezione dati; 5. varie ed eventuali; 6. approvazione verbale seduta.  Si elencano di seguito i Consiglieri presenti/assenti: N. Nome e Cognome Ruolo Ente rappresentato Componente Presente/Assente 1. Domenico Favro Presidente Comune di Concordia Sagittaria Pubblica Presente 2. Giampietro Orlandi  Vicepresidente Agri Venezia, CIA Venezia, Coldiretti Venezia e Confagricoltura Venezia  Privata/Parti economiche sociali Assente 
3. Simone Pivetta  Consigliere Comune di Ceggia   Pubblica Presente   4. Loris Pancino Consigliere CNA Venezia Privata/Parti economiche sociali Presente 5. Alberto Teso Consigliere Confcommercio Venezia    Privata/Parti economiche sociali Presente   E’ presente inoltre: 

- Giancarlo Pegoraro (Direttore del GAL).  Assume la presidenza il Presidente Favro e verbalizza i lavori della seduta l’ing. Giancarlo Pegoraro, Direttore.  Il Presidente, constatata e fatta constatare la regolare costituzione del Consiglio di Amministrazione, dichiara aperti i lavori alle ore 14,30.  Il Presidente introduce la trattazione del primo punto all’odg, relativo all’approvazione dell’atto integrativo speciale anno 2018 - PSR 2014-2020 Misura 19 - Sviluppo Locale Leader, in merito al quale il CdA così si esprime.  IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE Premesso che: 
- con decisione di esecuzione C (2015) 3482 del 26.5.2015 la Commissione europea ha approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Veneto 2014-20;  
- con DGR n. 947 del 28/07/2015 è stata approvata la versione finale del testo del PSR 2014-2020, che si articola in 13 Misure, tra le quali la Misura n. 19 “Supporto allo sviluppo locale” e la Misura n. 7 “Servizi di base e rinnovamento dei villaggi nelle zone rurali”; 
- con la DGR n. 1214 del 15.9.2015 la Giunta Regionale ha aperto i termini di presentazione delle domande di aiuto della Misura 19 - Sostegno allo sviluppo locale LEADER – SLTP Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo del PSR 2014-2020, prevedendo che entro il termine del 24.12.2015, il candidato GAL provvedesse alla presentazione all’Avepa della “Manifestazione di interesse” per l’adesione al bando Misura 19 del PSR 2014-2020, unitamente alla Proposta di strategia di sviluppo locale, predisposte secondo lo schema previsto dall’Allegato tecnico 12.4 al bando stesso. Con tale 
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provvedimento, inoltre, la Regione Veneto elencava le misure attivabili dai GAL nell’ambito dei PSL (1.1, 1.2, 3.1, 3.2, 4.1, 4.2, 4.3, 4.4.3, 6.4, 7.5, 7.6, 8.5, 8.6, 16.1, 16.2, 16.4, 16.5, 16.6 e 16.9); 
- il PSR 2014/20 prevede in particolare per il Tipo di Intervento (TI) 7.5.1 ”Infrastrutture e informazione per lo sviluppo del turismo sostenibile nelle aree rurali” la “realizzazione di strumenti propedeutici alla commercializzazione dell’offerta turistica integrata, anche tramite web (es: servizi di prenotazione), in aree rurali” e “iniziative informative finalizzate ad ampliare la conoscenza dell’offerta del sistema turistico nelle aree rurali, da attuare attraverso specifiche azioni quali la partecipazione a eventi anche fieristici, incontri con turisti e operatori, l’elaborazione di proposte turistiche anche con l’utilizzo di formule e metodologie innovative”; 
- con DGR n. 1547 del 10.10.2016 della Regione Veneto (pubblicata sul BUR n.100 del 21.10.2016), è stata approvata la graduatoria finale dei PSL dei GAL veneti; 
- nell’ambito dei PSL dei GAL veneti, l'intervento 7.5.1, programmato in tutti i PSL, costituisce la tipologia di azione per lo sviluppo locale più significativa tra quelle messe a disposizione dei GAL, rappresentando circa il 37% dello stanziamento complessivo dell'intervento 19.2: all'interno di questa importante dotazione finanziaria, le azioni promo-informative costituiscono un elemento fondamentale per raggiungere gli obiettivi delle strategie dei PSL; 
- in particolare il PSL del GAL Venezia Orientale prevede: 

o una dotazione complessiva per il tipo di intervento 7.5.1: 1.970.000,00 euro (19.2); 
o una dotazione complessiva per il tipo di intervento 7.5.1: 90.000,00 euro (19.3); 

- alla data attuale il GAL Venezia Orientale ha pubblicato un bando a regia GAL, approvato con delibera del CdA n. 42 del 22.5.2017, scaduto il 7.12.2017, con una dotazione di 1.970.000,00 euro;  
- con DGR n. 1788 del 07.11.2016 e ss.mm.ii la Regione Veneto ha approvato il Testo Unico dei Criteri e dei punteggi (CRIDIS) per la selezione delle domande di aiuto relativi ai tipi di intervento del PSR 2014-2020; 
- con Decreto n. 14 del 7 dicembre 2016 la Direzione Adg Feasr, Parchi e Foreste della Regione Veneto ha approvato lo schema e le istruzioni operative relative all’Atto integrativo annuale al PSL; 
- - con DGR n. 2176 del 23.12.2016 e con DGR n. 734 del 29.5.2017 la Regione Veneto ha approvato le Linee Guida Misure per la predisposizione dei bandi da parte dell’AdG e del GAL, relativamente ai seguenti tipi di intervento previsti dal PSL di VeGAL: 3.2.1, 4.1.1, 6.4.1, 6.4.2, 7.5.1 e 7.6.1; 
- con nota della Direzione AdG FEASR Parchi e Foreste prot. n. 42413 del 2.2.2017 sono stati forniti chiarimenti relativi a LGM e Criteri di selezione di cui tener conto nei bandi GAL dei tipi di intervento 6.4.2, 7.5.1 e 7.6.1; 
- con nota Prot. 539231 del 27.12.2017 l’AdG ha trasmesso ai GAL veneti e all’Avepa copia della nota della Commissione Europea prot. 6303253 del 21.12.2017, relativa ad un parere che esprime l’opinione dei servizi della Commissione (non impegnativo per la Commissione Europea), sull’attuazione della sottomisura 7.5 nei Programmi di sviluppo rurale italiani, precisando - in particolare – che “la promozione del turismo non è considerata ammissibile”, che “per quanto riguarda gli investimenti la spesa ammissibile è definita all’art. 45 del Regolamento UE n. 1305/2013” e che “spese quali la stampa di materiale informativo, la realizzazione e/o partecipazione a fiere, l’esecuzione e/o la partecipazione a eventi e riunioni con i turisti e gli operatori non sono sostenibili nell’ambito di questo articolo”, invitando infine le Autorità di gestione a verificare la conformità dei PSR italiani con tale disposizione regolamentare; 
- ai sensi dell’art. 45 del Regolamento UE n. 1305/2013 sono ammissibili i seguenti investimenti immateriali: acquisizione o sviluppo di programmi informatici e acquisizione di brevetti, licenze, diritti d’autore, marchi commerciali; 
- ai sensi dell’art. 20 del Regolamento UE n. 1305/2013 sono ammissibili investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture ricreative, informazioni turistiche e infrastrutture turistiche su piccola scala; 
- preso atto delle pesanti conseguenze che la citata nota della Commissione Europea avrebbe sul PSR Veneto, sui PSL e sulle operazioni in corso e previste da parte dei GAL in fase di attuazione dell'intervento 7.5.1, oltre che dell’applicazione discriminatoria nei confronti esclusivi dei GAL che non avessero già ottenuto un decreto di concessione alla data di svolgimento del Comitato di sviluppo rurale tenutosi in data 6.12.2017, il Coordinamento dei GAL del Veneto, con nota del 9 gennaio 2018, ha invitato l’AdG del PSR Veneto 2014/20 ad un confronto con i GAL veneti, finalizzato a trovare una soluzione al cambio in itinere delle procedure, confermando ciò che il processo bottom up aveva manifestato come esigenza locale, sia nel quadro della sottomisura 19.2, sia in relazione ai progetti di cooperazione della sottomisura 19.3 che i GAL andranno a definire nel corso del 2018; 
- con la stessa nota i GAL veneti hanno infine richiesto, considerata l'importanza delle azioni info-promozionali, un adeguamento del livello di aiuto per gli interventi che fossero attivati a gestione diretta GAL, portandoli al 100% come nella gran parte delle regioni italiane; 
- in data 23.1.2018 si è tenuto un incontro tra i GAL veneti e l’AdG del PSR 2014/20, nel corso del quale l’AdG avrebbe confermato la quasi totale inammissibilità degli interventi infopromozionali a 
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valere sul TI 7.5.1 e la disponibilità ad attivare un nuovo TI ad hoc per i GAL, con una procedura in fase di definizione; 
- con delibera del CdA di VeGAL n. 6 del 15.2.2018 è stato approvato l’Atto di indirizzo per la realizzazione di attività di informazione e promozione delle aree rurali ambito dei PSL dei GAL veneti, con la proposta di attivazione un nuovo Tipo di Intervento secondo lo schema riportato in allegato alla delibera; 
- in data 30.3.2018 la Commissione GAL Avepa si è riunita per l’istruttoria delle domande pervenute nei bandi a regia TI 7.5.1 e 7.6.1; 
- con Decreto n.548 del 5.4.2018 Avepa ha approvato la graduatoria dei progetti ammessi e finanziati sul Bando a Regia – Tipo di intervento 7.5.1; 
- la Giunta Regionale, con DGR n. 494 del 17/4/2018, accogliendo le proposte dei GAL veneti, ha previsto l’attivazione di un nuovo tipo di intervento nell’ambito della SM 19.2 del PSR 2014/2020, necessario per il raggiungimento degli obiettivi della Strategia di sviluppo locale a seguito dei chiarimenti sul TI 7.5.1 forniti dalla DG Agri della CE con nota prot. 6303253 del 21/12/2017 ed in particolare di: 

o di autorizzare la presentazione, da parte dei GAL, di un “Atto integrativo speciale” del PSL, anche ai fini della introduzione di uno specifico tipo di intervento finalizzato ad attività di informazione, animazione e promozione del territorio nelle aree rurali, in grado di consentire il perseguimento complessivo degli obiettivi definiti dalla strategia e di assicurare la continuità delle operazioni e delle spese previste dal piano di azione, ferma restando la compatibilità generale dei nuovi tipi di intervento con il quadro normativo relativo ai fondi SIE e con le norme vigenti in materia di aiuti di Stato; 
o di stabilire che l’Atto integrativo del PSL, approvato dall’organo decisionale del GAL, venga presentato all’Autorità di gestione del PSR (Direzione AdG Feasr, Parchi e Foreste) e all’Avepa entro la data del 15/05/2018, secondo le modalità e gli schemi che verranno approvati con apposito decreto dell’AdG medesima; la conseguente procedura istruttoria viene operata dall’Autorità di gestione e conclusa entro il termine di 90 giorni, comprensivi dei tempi previsti per le eventuali osservazioni e richieste di chiarimento formulate ai GAL, oltre che della procedura di Verificabilità e Controllabilità delle Misure (VCM) prevista dall’art. 62 del Reg. UE 1305/2013, quando necessaria, da effettuarsi secondo le modalità previste dagli Indirizzi Procedurali Generali (DGR n. 1937/2015 e ss.mm.ii.); 

- i GAL veneti sono stati, pertanto, autorizzati a presentare entro il 15/5/2018 un “Atto integrativo speciale” del PSL, anche ai fini della eventuale introduzione di uno specifico tipo di intervento finalizzato ad attività di informazione, animazione e promozione del territorio nelle aree rurali, in grado di consentire il perseguimento complessivo degli obiettivi definiti dalla strategia e di assicurare la continuità delle operazioni e delle spese previste dal proprio piano di azione; 
- a tale scopo l’AdG FEASR ha approvato con proprio decreto n. 28 del 20/4/2018, gli schemi che i GAL dovranno utilizzare per la presentazione del citato Atto integrativo speciale e le relative istruzioni operative e modalità istruttorie ed in particolare, dello “Schema n. 8 - Atto integrativo speciale” che deve essere utilizzato solo in occasione della scadenza del 15/5/2018, e dello “Schema n. 2 - Scheda riepilogativa atti integrativi PSL” che, invece, sostituisce integralmente la scheda precedentemente approvata con Decreto n. 14 del 7 dicembre 2016; 
- con nota del 27.4.2018 l’AdG ha inviato il “Documento di lavoro” relativo alle LGM del nuovo TI 19.2.1 ”Attività di informazione per lo sviluppo della conoscenza e della fruibilità dei territori rurali”; 
- con nota prot. 24633/P del 24.4.2018 VeGAL ha convocato in data 9.5.2018 i 16 Comuni ambito dell’ATD del PSL e destinatari di interventi a regia nell’ambito del T.I. 7.5.1, nel corso del quale è emerso che i Comuni beneficiari dei progetti a regia di cui agli interventi lett. C e D del TI 7.5.1 Comune di Cavallino-Treporti per l’itinerario GiraLagune, Comune di Concordia Sagittaria per l’itinerario GiraLemene, Comune di Jesolo per la promocommercializzazione dei territori rurali della Venezia Orientale, Comune di Torre di Mosto per l’itinerario GiraLivenza e Comune di San Michele al Tagliamento per  l’itinerario GiraTagliamento) hanno confermato i contenuti generali dei progetti previsti dal PSL e le relative risorse assegnate, nelle more dell’attivazione del nuovo TI 19.2.1 da parte di VeGAL; 
- con delibera n. 31 del 6/4/2016 il CdA di VeGAL ha approvato le integrazioni alle procedure per l’approvazione di atti e deliberazioni dei GAL ed azioni a tutela del conflitto di interesse nell’attività di gestione; 
- alle operazioni di voto partecipa la maggioranza prevista dall’art.34 paragrafo 3 lett.b) del Reg. (CE) n.1303/2013; 
- fatte le debite valutazioni e verifiche; DELIBERA 
- di approvare, nell’ambito del PSL 2014/2020 Mis.19.4.1, l’Atto integrativo speciale per l’anno 2018 (Schema 8) e lo schema riepilogativo degli atti integrativi PSL (Schema 2) riportati in allegato A 
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parte integrante del presente provvedimento; 
- di autorizzare il Presidente a trasmettere alla Direzione AdG FEARS Parchi e Foreste e all’Avepa entro il 15.5.2018 il presente atto e relativi allegati; 
- di rinviare l’attivazione del nuovo T.I.19.2.1, in seguito alla comunicazione di ammissibilità dell’Atto integrativo da parte dell’AdG, successivamente all’approvazione della deliberazione della Giunta regionale che recepirà l’integrazione dei piani di azione dei PSL con un nuovo Tipo di intervento; 
- di confermare che la decisione è assunta in assenza di possibili situazioni di “conflitto di interesse” dei componenti dell’organo decisionale, ai sensi della delibera n. 31 del 6/4/2016 del CdA del GAL; 
- di confermare che la decisione è assunta con almeno il 50% dei voti espressi provenienti da componenti dell’organo decisionale rappresentativi di partner privati. Sottoposto a votazione il provvedimento è approvato con voti unanimi e palesi.  
                                 Il DIRETTORE Giancarlo Pegoraro 

 

 

 

                       IL PRESIDENTE             Domenico Favro                       
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ATTO INTEGRATIVO SPECIALE 

Prescrizioni operative generali: paragrafo 2.2 e disposizioni per la presentazione  
dell’Atto integrativo speciale del PSL relativo ai tipi di intervento previsti dalla sottomisura 19.2  

(DGR n. 494/2018) 
 

ISTRUZIONI OPERATIVE, SCHEMA E MODALITA’ DELL’ISTRUTTORIA 

 

1. Le Prescrizioni operative generali (POG) definite dall’allegato B (paragrafo 12.3.2, punto 2) al Bando 

relativo alla Misura 19 (DGR 1214/2015) prevedono che il PSL ha una valenza di carattere programmatorio 

pluriennale che non prevede, di norma, modifiche puntuali in fase di esecuzione, se non per quanto riguarda:  

a. specifici aspetti e dettagli progettuali considerati essenziali dal Bando ai fini dell’attuazione degli 

interventi,  

b. particolari adeguamenti ed integrazioni che si rendessero necessarie per effetto di possibili variazioni di 

rilievo intervenute nel corso del periodo di programmazione, di cambiamenti del quadro normativo di 

riferimento o di altre condizioni del contesto generale ed attuativo. 

In presenza di tali limitate situazioni, possono essere previste parziali modifiche ed adeguamenti del testo del 

PSL, attraverso appositi “Atti integrativi” approvati dal GAL e presentati alla Regione secondo le modalità ed 

i termini stabiliti. 

2. Le medesime POG (punto 2.2-Gestione del PSL) prevedono che gli adeguamenti e le integrazioni del PSL 

operati attraverso l’”Atto integrativo annuale” possano riguardare, nella norma ossia in presenza della suddetta 

situazione (a), solo alcuni specifici profili applicativi che, alla luce delle disposizioni relative alla Misura 19, 

determinano o condizionano elementi vincolanti per l’attuazione degli interventi e dei relativi bandi, con 

particolare riferimento ai seguenti elementi del PSL: Quadro 5.2.1-Tipo intervento-Scheda (limitatamente alla 

“formula attuativa”); Quadro 5.2.5-Quadro operazioni a regia GAL e Quadro 5.2.7-Quadro manifestazioni di 

interesse; Quadro 6.2-Quadro idee progetto cooperazione; Quadro 6.3-Cooperazione-Operazioni a regia; 

Quadro 7.1.4-Spesa programmata idee progetto Cooperazione.  

3. Gli adeguamenti ed integrazioni intervenute rispetto alle condizioni attuative della Misura 7, che 

determinano anche la modifica del PSR Veneto, attualmente in corso, rappresentano una situazione 

direttamente configurabile, invece, nella tipologia (b), in presenza di una variazione di rilievo che interviene 

nel corso del periodo di programmazione, con conseguente modifica del quadro normativo di riferimento. 

4. Confermata la sussistenza delle suddette condizioni particolari e straordinarie, la DGR n. 494 del 17 aprile 

2018 ha autorizzato la presentazione, da parte dei GAL, di un apposito “Atto integrativo speciale” del PSL, 

che può interessare anche ulteriori riferimenti/elementi del Programma rispetto a quelli previsti di norma, con 

particolare riguardo alla possibilità di adeguamento del “Quadro 5.2.1 – Tipo intervento – Scheda”, anche ai 

fini della possibile introduzione di ulteriori tipologie di intervento in grado di consentire il perseguimento degli 

obiettivi definiti dalla strategia e di assicurare la continuità delle operazioni e delle spese originariamente 

previste dal piano di azione, ferma restando comunque la compatibilità generale dei nuovi tipi di intervento 

con il quadro normativo relativo ai fondi SIE e con le norme vigenti in materia di aiuti di Stato. 

5. Rispetto alla procedura prevista per l’”Atto integrativo annuale”, la possibile introduzione di un nuovo tipo 

di intervento (TI) rende necessario l’adeguamento di ulteriori sezioni del PSL, che viene quindi considerato 

ammissibile nell’ambito dell’”Atto integrativo speciale“, per quanto riguarda in particolare: 5.1.1-Quadro dei 

tipi di intervento, Quadro 5.1.2-Piano di azione; Quadro 5.2.1-Tipo intervento-Scheda; Quadro 5.2.3-Quadro 

progetti chiave; Quadro 7.1.2- Spesa programmata 19.2.1 per Misura-tipo di intervento. 

6. La DGR n. 494/2018 ha individuato il 15/5/2018 come termine ai fini della presentazione, unica e 

complessiva, nell’ambito dell’Atto Integrativo speciale, delle integrazioni al PSL relative alla possibile 

introduzione di un nuovo tipo di intervento, nell’ambito della sottomisura 19.2, unitamente alle modifiche 

previste dal Decreto n. 114 del 28.12.2017 (“Atto integrativo annuale”; scadenza aggiuntiva 30/4/2018), con 
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conseguente possibilità, quindi, di procedere all’integrazione unica e complessiva dei seguenti elementi: 

Quadro 5.1.1-Quadro dei tipi di intervento,  

Quadro 5.1.2-Piano di azione;  

Quadro 5.2.1-Tipo intervento-Scheda;  

Quadro 5.2.3-Quadro progetti chiave;  

Quadro 5.2.5-Quadro operazioni a regia GAL;  

Quadro 5.2.7-Quadro manifestazioni di interesse;  

Quadro 6.2-Quadro idee progetto cooperazione;  

Quadro 6.3-Cooperazione-Operazioni a regia;  

Quadro 7.1.2- Spesa programmata 19.2.1 per Misura-tipo di intervento;  

Quadro 7.1.4-Spesa programmata idee progetto Cooperazione. 

7. L’ Atto integrativo speciale  deve: 
 essere predisposto sulla base del successivo Schema 8-Atto integrativo speciale 

 essere approvato dall’organo decisionale del GAL, con atto debitamente motivato  

 essere presentato con nota di trasmissione, attraverso il sistema PEC, all’Autorità di gestione del PSR 

(Direzione AdG Feasr, Parchi e foreste) e all’Avepa, entro il 15/05/2018,  

 essere trasmesso unitamente: 

- all’atto dell’organo decisionale che lo ha approvato  

- alla Scheda di riepilogo (Schema 2 - Scheda riepilogativa atti integrativi PSL), che riassume tutte 

le modifiche del PSL effettivamente intervenute dopo l’approvazione (DGR n. 1547/2016), 

assicurando i riferimenti relativi alla “versione consolidata” complessiva del PSL. 

I suddetti elementi sono oggetto di valutazione della “ammissibilità” dell’Atto integrativo speciale, da parte 

dell’AdG. 

8. L’Atto integrativo predisposto e presentato dal GAL, secondo lo Schema-8, si compone dei soli Quadri 

interessati dall’integrazione che il GAL considera necessaria. Gli ulteriori Quadri previsti dallo Schema-8 che 

non sono interessati da modifiche o integrazioni del PSL devono essere quindi eliminati.  

Le “note per la compilazione” dei singoli quadri  sono precisate direttamente all’interno dello Schema (fondo 

giallo) e vanno eliminate nell’Atto presentato dal GAL.  

9. I Quadri interessati da una o più modifiche vengono compilati riportando sia i dati che rimangono inalterati, 

rispetto alla versione vigente del PSL, sia le modifiche/integrazioni che vengono presentate con l’Atto 

integrativo. L’Atto integrativo rappresenta, infatti, per i suddetti Quadri, la “versione consolidata” del PSL, 

alla quale tutti i soggetti interessati e, in particolare, Avepa e AdG devono fare riferimento, sia per tutte le 

successive verifiche e valutazioni istruttorie e di monitoraggio, che ai fini dell’attuazione del PSL. 

10. Nell’ambito di ciascun Quadro soggetto a modifica, le modifiche/integrazioni rispetto alla precedente 

versione del PSL devono essere evidenziate in grassetto e opportunamente richiamate e motivate nello spazio 

riservato alla descrizione/motivazione. Tutte le modifiche/integrazioni devono essere motivate, anche con 

riferimento alle note per la compilazione e a alle ulteriori  indicazioni previste per la compilazione del PSL. 

11. Quando l’integrazione del PSL riguarda anche l’inserimento di un nuovo Tipo di intervento, devono essere 

compilati obbligatoriamente tutti i seguenti Quadri:  

Quadro 5.1.1-Quadro dei tipi di intervento,  

Quadro 5.1.2-Piano di azione;  

Quadro 5.2.1-Tipo intervento-Scheda;  

Quadro 7.1.2- Spesa programmata 19.2.1 per Misura-tipo di intervento 

12. La procedura istruttoria rispetto all’Atto integrativo speciale viene attivata dall’Autorità di gestione (AdG) 

e conclusa entro il termine di 90 giorni, ed è comprensiva, quando necessaria, della procedura di Verificabilità 

e Controllabilità delle Misure (VCM) prevista dall’art. 62 del Reg. UE 1305/2013 da effettuarsi secondo le 

modalità previste dagli Indirizzi Procedurali Generali (DGR 1937/2015 e s.m.i.). 

L’istruttoria valuta la determinazione di ammissibilità o non ammissibilità delle singole modifiche/integrazioni 

proposte dall’Atto integrativo speciale.  
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Nel caso in cui si rendano necessarie integrazioni o chiarimenti relativi alle modifiche proposte, viene inviata 

una comunicazione al GAL interessato, ai sensi dell’art. 2, comma 7, della l. n. 241/1990, che prevede un 

termine di risposta massimo pari a 10 giorni. In caso di inutile decorso del termine, l’AdG procede con 

l’istruttoria. 

Nel caso in cui l’istruttoria determini la non ammissibilità di una o più modifiche proposte dall’Atto integrativo 

speciale, l’AdG provvede ad inviare al GAL apposita comunicazione relativa ai motivi ostativi 

all’accoglimento dell’istanza ai sensi dell’art. 10 bis della l. n. 241/1990.   

L’istruttoria si conclude con la comunicazione di ammissibilità o non ammissibilità, da parte dell’AdG al GAL 

interessato, relativa alle modifiche proposte dall’Atto integrativo. L’ammissibilità delle modifiche può essere 

determinata anche sulla base di apposite “prescrizioni esecutive” fornite dall’AdG, che devono essere 

necessariamente recepite in sede di approvazione definitiva dell’Atto integrativo. 

13. Fermi restando gli aspetti relativi ai contenuti ordinari dell’Atto integrativo, per quanto riguarda gli aspetti 

relativi dall’introduzione del nuovo TI, l’istruttoria verte anche sui seguenti aspetti: 

• corrispondenza con le scelte già effettuate per il TI 7.5.1 dalla Strategia di sviluppo locale, selezionata 

con DGR 1547/2016, per quanto riguarda: gli obiettivi (ambiti di interesse e obiettivi specifici), le risorse 

indicative assegnate e le scelte operative (progetti chiave, operazioni a regia, progetti di cooperazione);  

• compatibilità con il quadro normativo relativo ai fondi SIE, in particolare con le regole di eleggibilità di 

cui agli art. 65-71 del Reg. 1303/2013 e agli art. 60-63 del Reg. 1305/2013;  

• compatibilità con le norme vigenti in materia di aiuti di Stato. 

14. Poiché l’Atto integrativo speciale non può modificare la strategia selezionata con DGR n.1547/2016, ma 

prevedere solo l’eventuale integrazione con un nuovo Tipo di intervento, al fine di poter assicurare la continuità 

del sostegno alle operazioni già previste dai PSL e non ammissibili nell’ambito del tipo di intervento 7.5.1 del 

PSR, non sono considerate ammissibili integrazioni o modifiche del PSL connesse all’introduzione di un 

nuovo TI che non siano direttamente configurabili e/o giustificabili sulla base delle scelte programmatorie già 

operate e definite nel PSL per il TI 7.5.1, con riferimento al rapporto con gli obiettivi (Focus Area 6b, ambiti 

di interesse e obiettivi specifici), alle risorse programmate e alle scelte attuative  (progetti chiave, operazioni a 

regia, progetti di cooperazione). 

15. Fermo restando quanto previsto dal successivo punto 17 relativamente al nuovo TI, l’Atto integrativo 

speciale diviene definitivo e produttivo di effetti: 

- a decorrere dalla data della comunicazione di ammissibilità, senza la necessità di un’ulteriore approvazione 

da parte dell’organo decisionale del GAL, quando l’ammissibilità è generale e non prevede alcuna 

“prescrizione esecutiva”  

- sulla base di ulteriore apposito atto dell’organo decisionale del GAL, da adottare entro 30 gg. dalla 

comunicazione dell’AdG, che approva l’Atto integrativo definitivo, recependo le eventuali “prescrizioni 

esecutive” impartite dall’AdG stessa con la comunicazione di ammissibilità, quando l’ammissibilità è parziale 

o comunque condizionata; gli effetti dell’Atto integrativo speciale decorrono, in questo caso, a partire dalla 

data di definitiva approvazione da parte dell’organo decisionale. Tale atto deve essere tempestivamente 

trasmesso all’AdG e all’Avepa 

16. Se l’istruttoria si conclude negativamente, con una comunicazione di non ammissibilità, l’Atto integrativo 

annuale non produce alcun effetto; con apposito atto da adottare entro 60 gg. dalla comunicazione dell’AdG, 

l’organo decisionale del GAL prende atto della non ammissibilità delle modifiche proposte con l’Atto 

integrativo speciale. Tale atto deve essere tempestivamente trasmesso all’AdG e all’Avepa. 

17. Sulla base degli esiti dell’istruttoria, la possibile integrazione dei piani di azione dei PSL con un nuovo 

Tipo di intervento sarà recepita anche attraverso apposita deliberazione della Giunta regionale, ai fini del 

necessario adeguamento del quadro generale delle misure previste dai PSL (DGR 1547/2016, Allegato B -PSL 

Strategia e piano di azione – Ambiti di interesse e tipi di intervento programmati) e delle disposizioni attuative 

del PSR, per garantire la coerenza e l’omogeneità generale del quadro di riferimento per l’attuazione dei PSL, 

in particolare per le Commissioni tecniche GAL-Avepa, e per le relative procedure istruttorie e di pagamento. 

L’eventuale attivazione, da parte dei GAL, del nuovo Tipo di intervento considerato ammissibile sulla base 
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dell’Atto integrativo speciale, può avvenire solo successivamente all’approvazione del suddetto 

provvedimento della Giunta regionale. 

18. Al fine di assicurare la necessaria informazione, comunicazione e pubblicità, entro il termine di 60 giorni 

dalla comunicazione dell’AdG che conclude l’istruttoria il GAL provvede alla pubblicazione dell’Atto 

integrativo e della Scheda di riepilogo sul proprio sito Internet, nella medesima pagina in cui è disponibile il 

testo del PSL.  

Il GAL assicura la massima informazione in merito alle modifiche apportate al PSL anche nell’ambito dei 

principali canali informativi utilizzati, con particolare riferimento ai bollettini/news diffusi. 

 

 

 

Quadri la cui compilazione è 

obbligatoria e necessaria in caso di 

introduzione nuovo TI 
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SCHEMA 8 - ATTO INTEGRATIVO SPECIALE 

5. PIANO DI AZIONE   

 

QUADRO 5.1.1 – Quadro dei tipi di intervento – VERSIONE CONSOLIDATA 

Cod. 
UE 

Misura 

titolo 
Cod. 
UE 

Sottomisura 

titolo 
Cod. 
PSR 

Tipo Intervento 

titolo 

M01 

Trasferimento di 

conoscenze e azioni di 

informazione (art. 14) 

1.2 

Sostegno ad attività 

dimostrative e azioni di 

informazione 

1.2.1 
Azioni di informazione e di 

dimostrazione 

M03 

Regimi di qualità dei 

prodotti agricoli e 

alimentari (art. 16) 

3.2 

Sostegno per attività di 

informazione e promozione, 

svolte da associazioni di 

produttori nel mercato 

interno 

3.2.1 

Informazione e promozione 

sui regimi di qualità dei 

prodotti agricoli e 

alimentari 

M04 

Investimenti in 

immobilizzazioni 

materiali (art. 17) 

4.1 
Sostegno a investimenti nelle 

aziende agricole 
4.1.1 

Investimenti per migliorare 

le prestazioni e la 

sostenibilità globali 

dell’azienda agricola 

M06 

Sviluppo delle aziende 

agricole e delle imprese 

(art. 19) 

6.4 

Sostegno a investimenti nella 

creazione e nello sviluppo di 

attività extra-agricole 

6.4.1 

Creazione e sviluppo della 

diversificazione delle 

imprese agricole 

M06 

Sviluppo delle aziende 

agricole e delle imprese 

(art. 19) 

6.4 

Sostegno a investimenti nella 

creazione e nello sviluppo di 

attività extra-agricole 

6.4.2 

Creazione e sviluppo di 

attività extra agricole nelle 

aree rurali 

M07 

Servizi di base e 

rinnovamento dei 

villaggi nelle zone 

rurali (Art. 20) 

7.5 

Sostegno a investimenti di 

fruizione pubblica in 

infrastrutture ricreative, 

informazioni turistiche e 

infrastrutture turistiche su 

piccola scala 

7.5.1 

Infrastrutture e 

informazione per lo 

sviluppo del turismo 

sostenibile nelle aree rurali 

M19 

 
Sostegno allo sviluppo 

locale LEADER – 
SLTP Sviluppo Locale 
di Tipo partecipativo  

19.2 

 
Sostegno all’attuazione 

delle azioni previste dalla 
strategia di sviluppo locale 

di tipo partecipativo  

19.2.1xx 

 
Attività di informazione 

per lo sviluppo della 
conoscenza e della 

fruibilità dei territori 
rurali 

M07 

Servizi di base e 

rinnovamento dei 

villaggi nelle zone 

rurali (Art. 20) 

7.6 

Sostegno per 

studi/investimenti relativi alla 

manutenzione, al restauro e 

alla riqualificazione del 

patrimonio culturale e 

naturale dei villaggi, del 

paesaggio rurale e dei siti ad 

alto valore naturalistico, 

compresi gli aspetti 

socioeconomici di tali 

attività, nonché azioni di 

sensibilizzazione in materia 

di ambiente 

7.6.1 

Manutenzione, restauro e 

riqualificazione del 

patrimonio culturale dei 

villaggi e del paesaggio 

rurale 

M16 Cooperazione (art. 35) 16.4 

Sostegno per la cooperazione 

di filiera, sia orizzontale che 

verticale, per la creazione e lo 

sviluppo di filiere corte e 

16.4.1 
Cooperazione per lo 

sviluppo delle filiere corte 
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mercati locali e sostegno ad 

attività promozionali a raggio 

locale connesse allo sviluppo 

delle filiere corte e dei 

mercati locali 

M16 Cooperazione (art. 35) 16.5 

Sostegno per azioni 

congiunte per la mitigazione 

del cambiamento climatico e 

l'adattamento ad esso e 

sostegno per approcci comuni 

ai progetti e alle pratiche 

ambientali in corso 

16.5.1 

Progetti collettivi a 

carattere ambientale 

funzionali alle priorità dello 

sviluppo rurale 

 

 

 

QUADRO 5.1.2 – Piano di azione– VERSIONE CONSOLIDATA 

Ambito interesse 
Ob. 

specifico 
Output 

(Indicatore) 
Target Tipo intervento  

cod. cod. Definizione 
unità di 

misura 
valore cod. cod. cod. 

AI.2 

1.1 
Partecipanti ad azioni di 

formazione 
N° 50 1.2.1   

1.2 

Visitatori che frequentano 

gli itinerari 
N°/anno 30.000 

7.5.1 
19.2.1

xx 
 

Itinerari migliorati N° 4 

1.3 Edifici rurali ristrutturati N° 12 7.6.1   

1.4 
Aziende agricole integrate 

lungo gli itinerari 
N° 12 6.4.1   

1.5 
Aziende extragricole 

integrate lungo gli itinerari 
N° 12 6.4.2   

AI.7 

2.1 Edifici rurali ristrutturati N° 2 7.6.1   

2.2 

Aziende sovvenzionate che 

producono prodotti locali 

tipici 

N° 20 3.2.1 4.1.1 6.4.1 

2.3 
Nuove filiere produttive 

attivate 
N° 3 16.4.1   

2.4 

Iscrizioni al registro 

nazionale del paesaggio 

rurale 

N° 2 16.5.1   

 

Descrizione e motivazione dell’integrazione del piano di azione con un nuovo TI 

La realizzazione di attività info promozionali del territorio ambito dell’ATD, ovvero di strumenti propedeutici 

alla commercializzazione dell’offerta turistica integrata, finalizzate ad ampliare la conoscenza dell’offerta del 

sistema turistico nelle aree rurali a supporto del progetto-chiave “Itinerari” che si basa sul consolidamento di 
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4 itinerari cicloturistici già esistenti (GiraLagune, GiraLemene, GiraLivenza e GiraTagliamento), è il frutto 

delle consultazioni  del processo bottom up, previsto  nel quadro della sottomisura 7.5. del PSL. 

Vista la sopraggiunta impossibilità di realizzare le attività info-promozionali (interventi di cui alle lett. C e D 

del TI 7.5.1) a seguito della nota della Commissione Europea prot. 6303253 del 21.12.2017, l’introduzione 

dell’ulteriore tipologia di intervento 19.2.1.xx, come indicato nell’atto di indirizzo per la realizzazione di 

attività di informazione e promozione nell’ambito dei PSL dei GAL veneti approvato con delibera n. 6 del 

15.2.2018 del CdA di VeGAL - che sottolinea l’importanza  di realizzare attività info promozionali per 

raggiungere gli obiettivi prefissati dai GAL in termini di strategia e di spesa nei rispettivi PSL - consente il 

perseguimento degli obiettivi definiti dalla strategia ed assicura la continuità delle operazioni e delle spese 

originariamente previste dal piano di azione nell’ambito del TI 7.5.1.  

Le attività del TI 19.2.1xx non rientrano fra quelle previste all’45 del Regolamento 1305/2013, sono 

compatibili con il quadro generale dei fondi SIE e norme vigenti in materia di aiuti di stato e sono configurabili 

con gli obiettivi Focus Area 6b, ambito di interesse e AI 2 obiettivo specifico 1.2 e con le scelte attuative già 

definite in sede di PSL (interventi a regia nel progetto chiave “Itinerari” e azione attuativa comune del progetto 

di cooperazione). 

 

QUADRO  5.2.1 – Tipo intervento - Scheda  

MISURA 19 
Sostegno allo sviluppo locale LEADER – SLTP Sviluppo Locale di 
Tipo Partecipativo  

 

INTERVENTO 19.2.1xx 
Attività di informazione per lo sviluppo della conoscenza e della fruibilità 
dei territori rurali 

A Obiettivi specifici 

Nell’ambito del PSR il tipo di intervento contribuisce al perseguimento degli 

obiettivi relativi alla Focus Area 6B “Stimolare lo Sviluppo locale nelle zone 

rurali”. Con riferimento al PSL l’intervento persegue l’obiettivo di stimolare 

lo sviluppo locale nelle zone rurali. 

Ai fini del PSL, il tipo di intervento contribuisce in particolare agli obiettivi 

specifici: aumentare i flussi turistici lungo gli itinerari valorizzando gli 

itinerari cicloturistici esistenti (AI2 – Ob. 1.2). 

B 
Descrizione 
sintetica 

Il tipo di intervento sostiene la realizzazione di attività di informazione, 

animazione e promozione finalizzate a favorire e diffondere la conoscenza e 

la fruibilità dei territori e dell’offerta turistica delle aree rurali. 

Prevede il sostegno di operazioni in linea con le priorità definite per il Leader 

e la strategia di sviluppo locale di tipo partecipativo, concorre alla Priorità 6 

dello sviluppo rurale “Adoperarsi per l'inclusione sociale, la riduzione della 

povertà e lo sviluppo economico nelle zone rurali” e in particolare alla Focus 

area 6b “Stimolare lo sviluppo locale nelle zone rurali”, agli ambiti di interesse 

previsti dall’Accordo di partenariato, e agli obiettivi specifici del Programma 

di Sviluppo Locale del GAL. 

Si prevede in particolare di favorire la conoscenza dei 4 itinerari cicloturistici 

del PSL (GiraLagune, GiraLemene, GiraLivenza e GiraTagliamento) e la 

promozione congiunta del territorio dell’ATD (progetto I’VE). 

C Regime Aiuti di Stato  

Gli aiuti sono concessi ai sensi del regolamento UE n. 1407/2013 del 

18/12/2013 “relativo all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul 

funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de minimis” e pubblicato sulla 

Gazzetta ufficiale dell’Unione europea n. L 352/2013 del 24/12/2013 

D Tipo di sostegno Contributo in conto capitale 

E Soggetti beneficiari 
Enti locali territoriali ai sensi del Decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, 

articolo 2; VeGAL (Gruppo di azione locale selezionato ai sensi della Misura 

19 del PSR del Veneto) 
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F 
Investimenti 
ammissibili 

Gli interventi riguardano iniziative e strumenti informativi finalizzati a 

migliorare e diffondere la conoscenza e la fruibilità dei territori e dell’offerta 

turistica delle aree rurali. 

Le spese ammissibili riguardano le spese sostenute per le iniziative e gli 

strumenti di informazione e promozione, per quanto riguarda in particolare: 

i. organizzazione e partecipazione a eventi, compresi incontri e seminari con 

turisti ed operatori, e partecipazione a fiere specializzate [quota di 

iscrizione, affitto, allestimento e manutenzione spazi espositivi; trasporto 

e assicurazione prodotti e materiali; interpreti e altri prestatori di servizi 

qualificati; rimborsi per le spese (viaggio, vitto e alloggio) del personale 

del richiedente a supporto esclusivo dell’iniziativa/evento; noleggio 

materiali e servizi]; 

ii. strumenti e servizi di informazione relativi a: 

- ideazione, progettazione, elaborazione tecnica e grafica, traduzione, 

stampa, riproduzione e distribuzione di materiali e prodotti informativi, 

compresi prodotti multimediali e audiovisivi (foto, video, film e 

docufilm, animazioni grafiche); 

- progettazione, realizzazione e sviluppo di siti e portali web, 

applicazioni per dispositivi mobile, piattaforme on-line e sistemi e-

booking per servizi turistici. 

Con riferimento alle singole tipologie di spesa, sono considerati applicabili i 

limiti generali stabiliti per il tipo intervento 3.2.1-Informazione e promozione 

sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari del PSR, per le analoghe 

iniziative. 

G 
Condizioni di 
ammissibilità 

Sono considerati ammissibili gli interventi che rispettano le condizioni di 

seguito elencate: 

a) L’intervento è attivato sulla base di un Piano di attività elaborato secondo 

lo schema ed i riferimenti previsti dall’allegato tecnico 11.1, in funzione 

della effettiva operazione prevista dalla domanda di aiuto; 

b) l’attività informativa oggetto dell’intervento è coerente, per quanto 

riguarda l’ambito territoriale di riferimento, rispetto all’ambito di 

competenza del soggetto richiedente; nel caso di enti locali territoriali, tale 

coerenza è valutata anche in relazione ad eventuali competenze specifiche 

derivanti da accordi/convenzioni sottoscritte tra più enti; 

c) l’intervento è realizzato nel rispetto dei limiti di spesa minima 

(10.000,00€) e massima definita dall’applicazione del regime “de 

minimis” e del punteggio minimo previsto dai criteri di priorità e punteggi 

del bando; 

d) il progetto finanziato non darà origine a entrate, in quanto le relative 

attività sono fornite al pubblico gratuitamente; 

e) le suddette condizioni di ammissibilità devono essere mantenute fino al 

termine previsto per la conclusione dell’operazione. 

Non sono ammessi:  

- interventi con finalità diverse da quelle previste dal presente tipo 

intervento e comunque finanziabili attraverso altre Misure/tipi di 

intervento del PSR, ad esclusione del tipo di intervento 7.5.1;  

- interventi e iniziative direttamente finalizzate alla promozione di prodotti 

agricoli e agroalimentari; 

- interventi e iniziative di informazione e promozione relative a marchi 

commerciali e prodotti aziendali. 
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H Criteri di selezione 

Ai fini della selezione dei beneficiari il tipo di intervento prevede 

l’applicazione dei criteri di priorità già proposti e validati per il TI 7.5.1. e ora 

disponibili nel Quadro di riferimento univoco delle disposizioni attuative del 

PSR (Linee Guida Misure e Quadro dei Criteri di priorità). 

I 
Importi e aliquote di 
sostegno 

L’aliquota dell’aiuto è definita rispetto alla spesa ammissibile, sulla base delle 

% di seguito indicate, in funzione della categoria di soggetto richiedente e del 

tipo di investimento: 

Enti locali territoriali 
100% 

Gruppi di Azione Locale 

J Formula attuativa  Bando pubblico  GAL              Regia GAL  Gestione diretta GAL 

 

Descrizione e motivazione dell’integrazione delle condizioni attuative (beneficiari, interventi e spese 
ammissibili, aliquote di sostegno e regime aiuti di Stato) del nuovo TI 

I Soggetti beneficiari sono stati integrati dal Gruppo di Azione Locale, come richiesto nell’atto di indirizzo per 

la realizzazione di attività di informazione e promozione nell’ambito dei PSL dei GAL veneti - approvato con 

delibera n. 6 del 15.2.2018 del CdA di VeGAL. 

Le aliquote di sostegno sono state portate al 100% anche per il GAL, livello che consente di riportare ai GAL 

il medesimo livello di aiuto previsto per gli EE.PP., considerato che l’operazione attuata dal GAL, anche nel 

quadro della misura 19.3, si configura appunto come un'iniziativa trasversale, territoriale e collettiva. 

Gli interventi relativi ai prodotti multimediali e audiovisivi sono stati integrati con azioni inerenti la 

realizzazione di film e docufilm, in quanto ritenuti strumenti importanti per la promozione territoriale. 

Come previsto dal Documento di lavoro inerente il TI 19.2.1xx, agli aiuti viene applicato il Regime “relativo 

all’applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea agli aiuti de 

minimis” ai sensi del regolamento UE n. 1407/2013 del 18/12/2013 e pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 

dell’Unione europea n. L 352/2013 del 24/12/2013. 

 

 

QUADRO 5.2.3 – Quadro progetti chiave – VERSIONE CONSOLIDATA 

Progetto 
cod./titolo 

Tipo intervento previsto 

cod. formula di attuazione 

PC1 Itinerari 

7.5.1 Bando regia GAL 

19.2.1xx Bando regia GAL 

7.6.1 Bando regia GAL 

6.4.1 Bando pubblico GAL 

6.4.2 Bando pubblico GAL 

1.2.1 Bando pubblico GAL 

PC2 
 Parco Alimentare 

7.6.1 Bando regia GAL 

6.4.1 Bando pubblico GAL 

4.1.1 Bando pubblico GAL 

3.2.1 Bando pubblico GAL 

16.4.1 Bando pubblico GAL 

16.5.1 Bando pubblico GAL 

 

 

x x  
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QUADRO 5.2.5 - Quadro operazioni a regia GAL – VERSIONE CONSOLIDATA  

 

Operazione 
Progetto 
chiave 

Tipo 
intervento 

Beneficiario 

N. descrizione investimento cod. cod. codice fiscale denominazione 

R1 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza degli itinerari GiraLivenza, 

GiraLagune e GiraLemene nel territorio 

di Caorle 

PC1 7.5.1 00321280273 Comune di Caorle 

R2 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario GiraLivenza 

nel territorio di Torre di Mosto 

PC1 7.5.1 00617460274 
Comune di Torre di 

Mosto 

R3 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario GiraLivenza 

nel territorio di Ceggia 

PC1 7.5.1 00516530276 
Comune di Ceggia 

 

R4 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario GiraLivenza 

nel territorio di San Stino di Livenza 

PC1 7.5.1 83001230271 
Comune di San Stino 

di Livenza 

R5 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario GiraLagune 

nel territorio di Cavallino-Treporti 

PC1 7.5.1 03129420273 
Comune di Cavallino-

Treporti 

R6 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario GiraLagune 

nel territorio di Jesolo 

PC1 7.5.1 00608720272 Comune di Jesolo 

R7 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario GiraLagune 

nel territorio di Eraclea 

PC1 7.5.1 84002090276 Comune di Eraclea 

R8 

Valorizzazione e riqualificazione degli 

itinerari GiraLagune e GiraTagliamento 

nel territorio di San Michele al 

Tagliamento 

PC1 7.5.1 00325190270 

Comune di San 

Michele al 

Tagliamento 

R9 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario 

GiraTagliamento nel territorio di 

Fossalta di Portogruaro 

PC1 7.5.1 83003590276 
Comune di Fossalta di 

Portogruaro 

R10 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario 

GiraTagliamento nel territorio di Teglio 

Veneto 

PC1 7.5.1 83003790272 
Comune di Teglio 

Veneto 

R11 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario GiraLemene 

nel territorio di Concordia Sagittaria 

PC1 7.5.1 00576720270 
Comune di Concordia 

Sagittaria 

R12 

Restauro e riqualificazione del 

patrimonio architettonico del paesaggio 

rurale lungo l’itinerario GiraLemene nel 

territorio di Portogruaro 

PC1 7.6.1 00271750275 
Comune di 

Portogruaro 

R13 

Valorizzazione, riqualificazione e messa 

in sicurezza dell’itinerario GiraLemene 

nel territorio di Gruaro 

PC1 7.5.1 00311380273 Comune di Gruaro 

R14 

Recupero e riqualificazione del 

patrimonio architettonico del paesaggio 

rurale lungo l’itinerario GiraLemene nel 

territorio di Cinto Caomaggiore 

PC1 7.6.1 83003710270 
Comune di Cinto 

Caomaggiore 

R15 
Programma di informazione e 

promocommercializzazione 
PC1 19.2.1.xx 00325190270 

Comune di San 

Michele al 
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dell’itinerario GiraTagliamento Tagliamento 

R16 

Programma di informazione e 

promocommercializzazione 

dell’itinerario GiraLagune 

PC1 

19.2.1.xx 

03129420273 
Comune di Cavallino-

Treporti 

R17 

Programma di informazione e 

promocommercializzazione 

dell’itinerario GiraLemene 

PC1 

19.2.1.xx 

00576720270 
Comune di Concordia 

Sagittaria 

R18 

Programma di informazione e 

promocommercializzazione 

dell’itinerario GiraLivenza 

PC1 

19.2.1.xx 

00617460274 
Comune di Torre di 

Mosto 

R19 

Programma di informazione e 

promocommercializzazione dei territori 

rurali della Venezia Orientale 

PC1 

19.2.1.xx 

00608720272 Comune di Jesolo 

R20 
Recupero dell’ex-Latteria sociale di 

Annone Veneto 
PC2 7.6.1 83000830279 

Comune di Annone 

Veneto 

R21 
Recupero dell’ex-Latteria sociale di 

Pramaggiore 
PC2 7.6.1 83003010275 

Comune di 

Pramaggiore 

 

Descrizione e motivazione dell’integrazione e/o della modifica 

Vista la sopraggiunta impossibilità di realizzare le attività info-promozionali (interventi di cui alle lett. C e D 

del TI 7.5.1) a seguito della nota della Commissione Europea prot. 6303253 del 21.12.2017, l’introduzione 

dell’ulteriore tipologia di intervento 19.2.1.xx, come indicato nell’atto di indirizzo per la realizzazione di 

attività di informazione e promozione nell’ambito dei PSL dei GAL veneti approvato con delibera n. 6 del 

15.2.2018 del CdA di VeGAL - che sottolinea l’importanza di realizzare attività info-promozionali per 

raggiungere gli obiettivi prefissati dai GAL in termini di strategia e di spesa nei rispettivi PSL - consente il 

perseguimento degli obiettivi definiti dalla strategia ed assicura la continuità delle operazioni e delle spese 

originariamente previste dal piano di azione nell’ambito del TI 7.5.1. Durante un incontro convocato in data 

9.5.2018 con nota di VeGAL prot. 24633/P del 24.4.2018, i Comuni già beneficiari dei progetti a regia di cui 

agli interventi lett. C e D del TI 7.5.1 (Comune di Cavallino-Treporti per l’itinerario GiraLagune, Comune di 

Concordia Sagittaria per l’itinerario GiraLemene, Comune di Jesolo per la promocommercializzazione dei 

territori rurali della Venezia Orientale, Comune di Torre di Mosto per l’itinerario GiraLivenza e Comune di 

San Michele al Tagliamento per  l’itinerario GiraTagliamento) hanno confermato i contenuti generali dei 

progetti previsti dal PSL e le relative risorse assegnate, nelle more dell’attivazione del nuovo TI 19.2.1 da parte 

di VeGAL. 

 

6. ATTIVITÀ DI COOPERAZIONE 

 

QUADRO 6.2  – Quadro Idee progetto cooperazione – VERSIONE CONSOLIDATA 

A- Cooperazione interterritoriale 

Idea-progetto  
cod. - titolo 

Partner 
Ambito 

territoriale 

Azione attuativa comune –  
Tipi Intervento  

cod. 

CI1 
VENETO 

RURALE 

- GAL Alta Marca Trevigiana  

- GAL Montagna Vicentina 

- GAL Patavino 

- GAL Polesine Adige 

- VeGAL 

Gli ATD di tutti i 

GAL Partner 
19.2.1.xx    
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B - Cooperazione transnazionale 

Idea-progetto  
cod. - titolo 

Partner 
Ambito 

territoriale 

Azione attuativa comune –  
Tipi intervento 

cod. 

CT1 - - - - - - - 

 

Descrizione e motivazione dell’integrazione  

Il partenariato inizialmente indicato nel PSL in n . 7 GAL veneti partner, a seguito di rinuncia dei GAL Baldo 

Lessinia e GAL Polesine Delta P, si è ridotto a n . 5 partner. 

Vista la sopraggiunta impossibilità di realizzare le attività info promozionali (interventi di cui alle lett. C e D 

del TI 7.5.1) a seguito della nota della Commissione Europea prot. 6303253 del 21.12.2017, l’introduzione 

dell’ulteriore tipologia di intervento 19.2.1.xx, come indicato nell’atto di indirizzo per la realizzazione di 

attività di informazione e promozione nell’ ambito dei PSL dei GAL veneti - approvato con delibera  n. 6 del 

15.2.2018 del CdA di VeGAL -  consente il perseguimento degli obiettivi definiti dalla strategia ed assicura la 

continuità delle operazioni e delle spese originariamente previste dal piano di azione nell’ambito dell’azione 

attuativa comune del progetto di cooperazione, già prevista con il  TI 7.5.1.  

 

7. PIANO DI FINANZIAMENTO 

QUADRO 7.1.2 – Spesa programmata 19.2.1 (per Misura-tipo di intervento) – VERSIONE 

CONSOLIDATA 

Misura (cod.) Intervento (cod.) Spesa pubblica Programmata (€) 

M01 1.2.1 50.000,00 

M03 3.2.1 100.000,00 

M04 4.1.1 1.000.000,00 

M06 6.4.1 825.000,00 

M06 6.4.2 850.000,00 

M07 7.5.1 1.370.000,00 
M07 7.6.1 490.000,00 

M16 16.4.1 105.000,00 

M16 16.5.1 100.000,00 

M19 19.2.1xx 600.000,00 
Totale 19.2.1 5.490.000,00 

 

Descrizione e motivazione dell’integrazione  

La dotazione finanziaria del TI 7.5.1, inizialmente prevista in 1.970.000,00 euro è stata ridotta di 600.000,00 

euro, pari all’importo totale degli aiuti destinati alle attività info-promozionali (ex interventi di cui alle lett. C 

e D del TI 7.5.1), inammissibili a seguito della nota della Commissione Europea prot. 6303253 del 21.12.2017. 

Tale importo è assegnato all’ulteriore tipologia di intervento 19.2.1.xx “Attività di informazione per lo 

sviluppo della conoscenza e della fruibilità dei territori rurali integrata per la realizzazione delle attività info 

promozionali”. 
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SCHEMA 2 - SCHEDA RIEPILOGATIVA ATTI INTEGRATIVI PSL 

Allegato A alla Delibera del Consiglio di Amministrazione di VeGAL n. 31 del 14.5.2018 

SCHEDA DI RIEPILOGO ATTI INTEGRATIVI AL PSL 

Quadro Titolo 

ATTO INTEGRATIVO 

n. 1 n. … n. …. 

14/05/2018 (1) (2)  gg/mm/aa (1) (2) gg/mm/aa (1) (2) 

Quadro 5.1.1 Quadro dei tipi di intervento x   

Quadro 5.1.2 Piano di azione x   

Quadro 5.2.1 Tipo intervento 19.2.1xx- Scheda x   

Quadro 5.2.1 Tipo intervento…- Scheda – Riga J --   

Quadro 5.2.3 Quadro Progetti chiave x   

Quadro 5.2.5 Quadro operazioni a regia GAL x   

Quadro 5.2.7 Quadro manifestazioni di interesse --   

Quadro 6.2 Quadro idee progetto cooperazione x   
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Quadro 6.3 Cooperazione-Operazioni a regia --   

Quadro 7.1.2 
Spesa programmata 19.2.1 (per Misura-

tipo di intervento) 
x   

Quadro 7.1.4 
Spesa programmata (per idee progetto 

Cooperazione) 
--   

(1) Riportare la data della comunicazione relativa agli esiti dell’istruttoria oppure, in alternativa, la data dell’atto del GAL di approvazione definitiva 

dell’Atto integrativo.  

(2) In ciascuna colonna barrare le caselle relative ai Quadri interessati dall’Atto integrativo che hanno superato positivamente l’istruttoria. 

 

 

 
                    

   


